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DELEGA AL GOVERNO PER LA RISTRUTTURAZIONE DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA AL VOLO. 
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Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART.1.

  IN ATTESA DELLA RISTRUTTURAZIONE DELLA DIREZIONE GENERALE 
DELL'AVIAZIONE CIVILE AI SENSI DELL'ARTICOLO 4-TER DEL DECRETO-
LEGGE 26 MAGGIO 1979,N.151,CONVERTITO IN LEGGE,CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 LUGLIO 1979,N.299,E NELL'AMBITO 
DELLA RIFORMA DELLE AZIENDE AUTONOME DI STATO,IL GOVERNO 
DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO AD EMANARE,ENTRO DICIOTTO 
MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,
UNO O PIÙ DECRETI AVENTI VALORE DI LEGGE PER LA DISCIPLINA 
DELL'AZIENDA AUTONOMA DI ASSISTENZA AL VOLO PER IL TRAFFICO 
AEREO GENERALE.

  LE NORME DELEGATE SARANNO EMANATE CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI,DI CONCERTO CON I MINISTRI DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA,DEI TRASPORTI,DELLA DIFESA E DEL TESORO, 
SENTITA UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE COMPOSTA DA DIECI 
SENATORI E DA DIECI DEPUTATI DESIGNATI,RISPETTIVAMENTE,DAI 
PRESIDENTI DEL SENATO E DELLA CAMERA DEI DEPUTATI.

  LA COMMISSIONE ESPRIMERÀ IL PROPRIO PARERE ENTRO TRENTA 
GIORNI DALLA RICHIESTA.

ART.2.
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  L'AZIENDA AUTONOMA DI ASSISTENZA AL VOLO PER IL TRAFFICO 
AEREO GENERALE PROVVEDE:

  1) ALL'ORGANIZZAZIONE ED ALL'ESERCIZIO DELL'ASSISTENZA AL 
VOLO MEDIANTE LA GESTIONE DEI SERVIZI RELATIVI AL CONTROLLO 
DEL TRAFFICO AEREO,ALLE TELECOMUNICAZIONI AERONAUTICHE,
ALLE INFORMAZIONI AERONAUTICHE,AI SERVIZI METEOROLOGICI 
AEROPORTUALI,NONCHÉ DEI NECESSARI SERVIZI AMMINISTRATIVI,
TECNICI E DI SUPPORTO;

  2) ALL'APPROVVIGIONAMENTO, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
DEGLI IMPIANTI ED APPARATI OCCORRENTI AL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
AL VOLO;

  3) ALLA PROMOZIONE DEGLI STUDI ED ALLE RELATIVE ESPERIENZE DI 
CARATTERE TECNICO-SCIENTIFICO INERENTI ALL'ASSISTENZA AL VOLO;

  4) ALLA REGISTRAZIONE DI QUANTO NECESSARIO PER LA 
CONTABILIZZAZIONE ED IMPUTAZIONE DEI CORRISPETTIVI DOVUTI PER 
LA TASSA DI SORVOLO;

  5) AL RECLUTAMENTO E, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE,ALLA 
FORMAZIONE E ALL'ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE DA IMPIEGARE 
PER L'ESPLETAMENTO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA AL VOLO,NONCHÉ AL 
MOVIMENTO DEL PERSONALE SECONDO LE ESIGENZE DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA AL VOLO;

  6) ALLA AMMINISTRAZIONE IN GENERALE E ALLE PROCEDURE 
AMMINISTRATIVE INERENTI ALL'ATTIVITÀ CONTRATTUALE;

  7) ALLA GESTIONE DI ALTRI SERVIZI EVENTUALMENTE TRASFERITI IN 
APPLICAZIONE DELLE NORME DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 1 .

ART.3.

  I DECRETI DELEGATI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 SARANNO EMANATI CON 
L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

a)  ARMONIZZAZIONE DELL'AZIENDA DI CUI AL PRIMO 
COMMA DELL'ARTICOLO 1 CON L'AZIONE SVOLTA 
DALL'AERONAUTICA MILITARE, IN BASE ALLE ESIGENZE 
RAPPRESENTATE DALLA DIREZIONE GENERALE 
DELL'AVIAZIONE CIVILE ED A QUELLE DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEI TRATTATI E DELLE NORME 
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INTERNAZIONALI,CON L'ATTRIBUZIONE AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI,SENTITI I MINISTRI DELLA DIFESA 
E DEI TRASPORTI,DEI POTERI DI COORDINAMENTO PER LA 
RIPARTIZIONE DELLO SPAZIO AEREO TRA LE ESIGENZE 
DELLA DIFESA E QUELLE DEL TRAFFICO AEREO GENERALE; 

b)  MANTENIMENTO DELLE COMPETENZE 
DELL'AERONAUTICA MILITARE IN MERITO AL SERVIZIO DI 
ASSISTENZA AL VOLO PER QUANTO CONCERNE IL TRAFFICO 
AEREO MILITARE CHE NON SEGUE LE PROCEDURE 
FORMULATE DALLA ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
PER L'AVIAZIONE CIVILE (ICAO) ED IL TRAFFICO AEREO 
MILITARE SUGLI AEROPORTI MILITARI NONCHÉ,SALVO 
ACCORDI PARTICOLARI TRA I MINISTERI DEI TRASPORTI E 
DELLA DIFESA,IL TRAFFICO AEREO CIVILE SUGLI 
AEROPORTI MILITARI APERTI AL TRAFFICO CIVILE.SARANNO 
A TAL FINE PREVISTI APPOSITI ORGANISMI DI 
COORDINAMENTO; 

c)  ADEGUAMENTO DEGLI ORGANICI DEGLI UFFICIALI IN 
SERVIZIO PERMANENTE DELL'AERONAUTICA MILITARE,
VIGENTI ALL'ATTO DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE,PER CONSENTIRE IL SODDISFACIMENTO 
DELLE ESIGENZE NEL SETTORE DI CUI ALLA LETTERA B).
TENENDO CONTO DEL RIPIANAMENTO GIÀ CONSENTITO 
DALLE VACANZE ORGANICHE DETERMINATESI PER EFFETTO 
DELL'INQUADRAMENTO DEL PERSONALE NEI RUOLI 
TRANSITORI DEL COMMISSARIATO PER L'ASSISTENZA AL 
VOLO,SARANNO DEFINITI RUOLI, ORGANICI E TEMPI DEL 
SUDDETTO ADEGUAMENTO,NONCHÉ TEMPI E MODALITÀ DEI 
RELATIVI CONCORSI; 

d)  ARTICOLAZIONE DELL'AZIENDA ATTRAVERSO LA 
GRADUALE FORMAZIONE DI UNA STRUTTURA 
TERRITORIALMENTE E FUNZIONALMENTE DECENTRATA 
CON LA PREVISIONE DI ADEGUATI STRUMENTI DI 
COLLEGAMENTO CON GLI ORGANI PERIFERICI,IVI COMPRESI 
QUELLI DIPENDENTI DAL MINISTERO DELLA DIFESA; 

e)  PREVISIONE DI UNA DOTAZIONE PATRIMONIALE E 
FINANZIARIA DEL SERVIZIO IDONEA AD ASSICURARE 
UN'AUTONOMIA OPERATIVA E DI GESTIONE,ANCHE IN 
DEROGA ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA 
NORMATIVA SULLA CONTABILITÀ DI STATO,NONCHÉ 
TRASFERIMENTO DI MATERIALI E IMPIANTI DAL MINISTERO 
DELLA DIFESA E DAL COMMISSARIATO PER L'ASSISTENZA 
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AL VOLO CIVILE CONTEMPORANEAMENTE AL GRADUALE 
PASSAGGIO DELLE ATTRIBUZIONI; 

f)  DISCIPLINA DELLO STATO GIURIDICO DEL PERSONALE 
SULLA BASE DELLA NATURA GIURIDICA DELL'AZIENDA DA 
COSTITUIRE AI SENSI DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 1,
SALVAGUARDANDO ALTRESÌ ALLE DONNE E A COLORO CHE 
NON HANNO PRESTATO SERVIZIO MILITARE IL DIRITTO DI 
ACCESSO; 

g)  DEFINIZIONE DELLA PIANTA ORGANICA E DEI RELATIVI 
RUOLI DEL PERSONALE OCCORRENTE AD ASSOLVERE I 
COMPITI DI CUI ALL' ARTICOLO 2 ; 

h)  INSERIMENTO NEGLI ORGANICI DELL'AZIENDA DEL 
PERSONALE INQUADRATO NEI RUOLI TRANSITORI DEL 
COMMISSARIATO PER L'ASSISTENZA AL VOLO,NONCHÉ,A 
DOMANDA,DI QUELLO MESSO A DISPOSIZIONE DEL 
COMMISSARIATO STESSO AI SENSI DELL' ARTICOLO 3 DEL 
DECRETO-LEGGE 24 OTTOBRE 1979,N.511 ,COME RISULTA 
MODIFICATO DALLA LEGGE 22 DICEMBRE 1979,N.635,DI 
CONVERSIONE DEL DECRETO STESSO; 

i)  INQUADRAMENTO A DOMANDA NEI RUOLI DIRETTIVI E 
DIRIGENZIALI,IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE,NEI LIMITI 
DELLE DISPONIBILITÀ ORGANICHE,FATTE SALVE LE 
ESIGENZE ORGANICHE E DI SERVIZIO DELL'AREONAUTICA 
MILITARE E NEL RISPETTO DELLE NORME PREVISTE PER LA 
CESSAZIONE DAL SERVIZIO A DOMANDA,DEGLI UFFICIALI 
SUPERIORI E GENERALI DELL'AERONAUTICA MILITARE,IN 
SERVIZIO E NON,IN POSSESSO DI SPECIFICA ESPERIENZA NEL 
CAMPO DELL'ASSISTENZA AL VOLO. NEGLI STESSI RUOLI 
POTRANNO ESSERE TRASFERITI A DOMANDA,NEI LIMITI 
DELLE DISPONIBILITÀ ORGANICHE,DIRIGENTI DI ALTRE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO CHE ABBIANO MATURATO 
ESPERIENZE DI SERVIZIO NEL SETTORE,NONCHÉ DIRIGENTI 
DELLE AMMINISTRAZIONI MEDESIME DA DESTINARE A 
MANSIONI AMMINISTRATIVE; 

l)  DETERMINAZIONE DELLE QUOTE RISERVATE NEI RUOLI DI 
CUI ALLA LETTERA G),IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE E IN VIA DEFINITIVA,AL 
PERSONALE DELLA AERONAUTICA MILITARE 
STABILENDONE I REQUISITI DI SPECIALIZZAZIONE, DI 
GRADO E DI ANZIANITÀ; 
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m)  DISCIPLINA DELLE FORME DEI CONTROLLI INTERNI ED 
ESTERNI SULL'ATTIVITÀ DELL'AZIENDA; 

n)  PREVISIONE DELLA FACOLTÀ DI DARE IN CONCESSIONE 
AGLI ENTI GESTORI DI AEROPORTI MINORI IL SERVIZIO 
DELLE INFORMAZIONI DI VOLO (AFIS) PREVIA VERIFICA DEL 
POSSESSO DI IDONEE ATTREZZATURE TECNICHE E DELLE 
NECESSARIE ABILITAZIONI DA PARTE DEL PERSONALE DA 
ADIBIRVI; 

o)  PREVISIONE DI UNA RICOGNIZIONE DELLE FUNZIONI,DEI 
SERVIZI E DEL PERSONALE TRASFERIBILI A SCOPO DI 
ORGANICITÀ,COMPLETEZZA ED EFFICIENZA AI SENSI DEL 
NUMERO 7) DELL'ARTICOLO 2. 

ART.4.

  NELL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO DA PARTE DEL PERSONALE 
ADDETTO AI SERVIZI DI ASSISTENZA AL VOLO DOVRÀ IN OGNI CASO 
ESSERE ASSICURATA,SECONDO LE NORME E GLI ORDINI DI SERVIZIO, 
L'ASSISTENZA PER I VOLI DI STATO,SIA NAZIONALI CHE ESTERI,IVI 
COMPRESI QUELLI MILITARI COMUNQUE OPERANTI,DI EMERGENZA E I 
COLLEGAMENTI CON LE ISOLE.

  A TAL FINE GLI ORGANI DEL COMMISSARIATO O DELL'AZIENDA,
SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE,DEBBONO DETERMINARE I CONTINGENTI NECESSARI,
CON L'INDICAZIONE NOMINATIVA DELLE PERSONE INCARICATE,
DANDONE COMUNICAZIONE AL MINISTRO DEI TRASPORTI.

  IL MINISTRO DEI TRASPORTI ALMENO CINQUE GIORNI PRIMA DELLA 
DATA FISSATA PER L'EFFETTUAZIONE DELLO SCIOPERO O L'AZIONE 
SOSTITUTIVA DELLO STESSO DEVE ESSERNE INFORMATO DAI 
PROMOTORI AL FINE DI ASSICURARE I COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 
PER I TEMPI PREVISTI DALLA CONVENZIONE ICAO,ANNESSO 15,
PARAGRAFO 5.3,A PARTIRE DALLA DATA D'INIZIO DELLO SCIOPERO O 
AZIONE SOSTITUTIVA.

ART.5.

  IN RELAZIONE AD URGENTI NECESSITÀ PER LA DIFESA NAZIONALE, IL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA AL VOLO PREVISTO DALLA PRESENTE LEGGE 
PUÒ ESSERE ASSUNTO DAL MINISTERO DELLA DIFESA CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,DI CONCERTO CON I MINISTRI DELLA 
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DIFESA E DEI TRASPORTI,SENTITE LE COMMISSIONI COMPETENTI DEI 
DUE RAMI DEL PARLAMENTO E,IN CASO DI PARTICOLARE URGENZA,
INFORMATI I PRESIDENTI DELLE CAMERE.

  CON DECORRENZA DALLA DATA DEL PREDETTO DECRETO IL 
PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO DI ASSISTENZA AL VOLO È 
CONSIDERATO, AD OGNI EFFETTO,PERSONALE MILITARE IN CONGEDO 
RICHIAMATO IN SERVIZIO,SALVO IL MANTENIMENTO,SE PIÙ 
FAVOREVOLE,DEL PROPRIO TRATTAMENTO ECONOMICO.ESSO NON PUÒ 
ESSERE DESTINATO AD UN DIVERSO SERVIZIO.

  CON REGOLAMENTO DA EMANARSI CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA,SU PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA DIFESA,
SARANNO ADOTTATE LE NORME PER L'ATTRIBUZIONE DEI GRADI 
MILITARI IN RELAZIONE ALLE FUNZIONI SVOLTE.

ART.6.

  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È DELEGATO A CONCEDERE 
AMNISTIA PER I REATI PREVISTI NEI CAPI I,II,III E VII DEL TITOLO III DEL 
LIBRO II DEL CODICE PENALE MILITARE DI PACE COMMESSI DA 
MILITARI ENTRO IL 13 MARZO 1980,A CAUSA ED IN OCCASIONE DI 
INIZIATIVE INTESE A SOLLECITARE LA RIFORMA DEI SERVIZI DI 
ASSISTENZA AL VOLO.

ART.7.

  AI MAGGIORI ONERI DERIVANTI DALL'ATTUAZIONE DEI DECRETI 
DELEGATI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SI PROVVEDERÀ MEDIANTE 
VARIAZIONI DA APPORTARE AGLI STANZIAMENTI ISCRITTI NEGLI STATI 
DI PREVISIONE DEI MINISTERI DELLA DIFESA E DEI TRASPORTI PER GLI 
ANNI FINANZIARI INTERESSATI.

  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI 
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ 
INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA,ADDÌ 23 MAGGIO 1980 
PERTINI 
COSSIGA - GIANNINI - 
LAGORIO - FORMICA - 
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PANDOLFI - LA MALFA - 
MORLINO 
VISTO,IL GUARDASIGILLI:MORLINO 
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